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Giornalista dalla lunga traiettoria, Domènec de Bellmunt – pseudonimo 
di Domènec Pallerola i Munné (Bellmunt d’Urgell, 1093 - Tolosa 1993) – 
ha messo la sua scrittura al servizio della rivendicazione nazionale della 
Catalogna e della denuncia dell’assenza di democrazia nello Stato spagnolo 
e in altri luoghi del mondo. Tra le migliaia di articoli che si devono alla sua 
penna feconda, quelli selezionati e raccolti in questa antologia ne riflettono 
le salde convinzioni democratiche, catalaniste e repubblicane. Molto 
attento alla politica nazionale e internazionale, il giornalismo di Bellmunt 
– sempre ben argomentato e fruibile – offre uno sguardo catalano sui 
problemi delle piccole nazioni, sottomesse agli interessi delle grandi 
potenze, e sugli eventi storici più importanti – come l’esito della Seconda 
Guerra Mondiale – che hanno segnato il suo tempo. 

L’autore inizia a dedicarsi all’attività giornalistica in giovane età, su 
testate locali. Si auto-esilia a Parigi nel 1924, dove diventa corrispondente 
per La Publicitat, e inaugura la propria carriera letteraria pubblicando 
Històries d’emigrats (1926). Ritorna a Barcellona nel 1928, dove inizia a 
collaborare con «Mirador» e «L’Opinió» e nel 1931 diventa direttore de 
«La Rambla». L’attività di narratore prosegue con Figures de Catalunya 
(1933), tra le altre opere. Nel 1936, con lo scoppio della Guerra di Spagna, 
resta fedele alla Generalitat repubblicana e nel 1939, terminato il conflitto, 
va in esilio a Tolosa, dove resta fino alla morte e da dove contribuirà 
attivamente alla diffusione della cultura catalana. Fu sempre estremamente 
critico nei confronti della dittatura franchista e della fase post-dittatoriale, 
come dimostrano gli articoli apparsi su «Poc Nou» o su «Mai No Mori -
rem». Pubblicò i suoi ultimi pezzi giornalistici sul «Diari de Lleida» e sul 
«Nou Diari». 

Si tratta, dunque, di una figura di grande rilievo e di sicuro interesse. 
La selezione di contributi pubblicati in questa antologia rende conto di 
un’attività giornalistica e di principi che meritano tutta l’attenzione da parte 
del lettore. Il titolo dell’antologia definisce in modo perfetto contenuti 
espressi En defensa de la democràcia i de la llibertat, ideali cui l’autore ha 
dedicato la propria esistenza e la propria attività giornalistica. Apre la 

Domènec de Bellmunt, En defensa de la democràcia i la llibertat, edició a 
cura de Josep Camps i Francesc Foguet, Juneda, Editorial Fonoll, Lo 
Plançó 22, 2021, 211 pp. 
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raccolta l’articolo Armenia (apparso il 29 luglio del 1925 su «La Publi -
citat»), che si conclude con il pezzo su Quina Europa? (pubblicato il 5 
maggio 1993, dieci giorni prima della morte, sul «Nou Diari»). Tra questi 
due estremi, fra questi due poli, scorre una vita intera, simbolo di una 
dedizione granitica alla causa e della fedeltà ai propri ideali, che si riflette 
in articoli significativi, all’insegna di un’apertura di vedute non comune, 
come El moviment autonomista d’Alçàcia-Lorena («La Publicitat», 7 
settembre 1926), El cas de Sacco i Vanzetti («La Publicitat», 18 maggio 
1927), Deixarem morir la Societat de Nacions? («La Publicitat», 14 agosto 
1927), Les dones han de votar? («La Publicitat», 15 maggio 1929), 
Amnistia, amnistia! («La Publicitat», 4 aprile 1931), El problema català 
(«Canigó», 20 aprile 1945), Els drets de l’home i el franquisme («Mai No 
Morirem», luglio 1968), On és la democràcia a Espanya? («Mai No 
Morirem», settembre 1978), Catalunya i Europa («Mai No Morirem», 
dicembre 1986), Així veig el president de l’Iraq, Saddam Hussein («Diari 
de Lleida», 20 febbraio 1991) e Tres dèspotes del nostre temps: Franco, 
Hitler i Stalin («Diari de Lleida», 19 aprile 1991). 

Una lettura consigliata, auspicata, quella di questo giornalista dalla 
personalità decisa e dalle convinzioni salde e incrollabili; una lettura intensa 
ma al tempo stesso piacevole, che scorre con facilità, grazie a una scrittura 
chiara e precisa, che intriga inesorabilmente.
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